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GIORNATA DI RELATIVA CALMA PER LE «TRE GRANDI» 

Sulle squadre pericolanti 
si concentro un nuovo interesse 
Le squadre di centro (Lazio, Spai, Napoli e Fiorentina) insidiate in casa 

La classifica del campionato è co­
m e una fisarmonica. A volte s i di­
stende, a volte si restringe; nel suol 
vari settori (testa, centro e coda) 
essa appare sempre elastica, polche 
se rimane stazionario 11 distacco fra 
la primissima e lo immediate inse­
g u i r l e ! attualmente di 5 punt i ) 6 
notevolmente aumentato negli ulti­
mi giorni — anche a seguito del re­
cuperi — il margine fra le prime 
e le altre, ossia le successive inse­
guitile!, .quelle per intenderci che 
debbono considerare come program­
ma massimo raggiungibile il quarto 
posto. 

La Lazio e la Spai, le due compa­
gini che negli ultimi tempi avevano 
incalzato anche da vicino le due 
squadre milanesi, non hanno avuto 
buon rendimento nelle ult ime gare 
Dopo parecchie gare fruttifere (lo 
Lazio, come si ricorderà, arrivò a 
conseguire dieci risultati positivi a 
fila!) hanno accusato u n po' di stan-

Previsioni per domani 

VSV./C 

ATALANTA-PADOVA 
FIORENTINA-LUCCHESE 
JUVENTUS-PRO PATRIA 
LAZIO-COMO 
LEGNANO-INTER 
MILAN-TORINO 
NAPOLI-NOVARA 
PALERMO-UDINESE 
SPAL-SAMPDORIA 
TRIESTINA-BOLOGNA 
CATANIA-BRESCIA 
VENEZIA-ROMA 
VICENZA-MESSINA 

Partite di riserva: 
REGGIANA-VERONA 
MODENA-PISA 

1 
1-2 

1 
1-X 

2 

là 
1 

X - l 
X 

l-X-2 
2-X-l 

1 

1-X 
1 

RASSEGNA MONDIALE DELL' ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ* A HELSINKI ? 

Fattore-campo nel giavellotto: Finlandia 
Sin la tradizionale supremazia dei finnici è messa in pencolo da tre statunitensi 
e dagli svedesi Un buon lotto di sovietici in gara - Amos Ma He ucci spera... 

XII 
Nel giugno di quest'anno, in quel­

lo afesso stadio che dovrà osp.tare 
a luglio i Giochi Olimpici di Hel­
sinki, avrà luogo una singolare com­
petizione. Sette giavellottisti: cinque 
finlandesi, u n tedesco e u n o svedese 
Mi daranno la rivincita delle Olimpia' 
di di Berlino. Ci saranno così: Nlkka-
nen, primatista del mondo (78,70), 
Jarvinen (77,23) vincitore di Los An­
gele» m primatista olimpionico con 
metri 72.71, lo svedese Attentai 
(74.77', il tedesco Stock (73.96) vin-
Citor* di Berlino, e poi in ordine di 
importanza i finlandesi Sippalo, Toi-
vonen e Pentita. 

Sino all'anno scorso questi batta­
glieri rappresentanti dell'atletismo 
prebellico sarebbero stali capaci di 
impensierire anche i loro successori 
tanta tra Ut fatica con la quale le 
nuove generazioni stentavano ad 
esprimere atleti degni del passato 
Perfino i finlandesi, che come si 
sa. hanno pochi rivali in questa di­
sciplina, non parevano più essere 
all'altezza di un tempo e si facevano 
battere dot loro vicini svedesi. Ma 
in seguito l'orizzonte si è schianto 
m il 'Si è stato l'anno in cui il gia­
vellotto Si i risvegliato aal suo 
torpore. 

Il modo come ciò è avvenuto è 
apparentemente strano, perchè a da­
re il tà sono stati gli americani, che 
tuttavia non posseggono una tradì-
Siane paragonabile a quelli» scandi-
fiata e che parevano aver bruciate 
la loro ultima cartuccia con quel 
Beymour che nel 'Al fu accreditato 
di metri 7 5 * « . Eppure una spiega-
• i o n e c'è; basta tener presente che 
il segreto del giavellotto riposa nel­
la pratica del baseball, un giuoco 
che sviluppa enormeminte la mu­
scolatura e le capacità necessarie ad 
ttn buon lanciatore s" risaputo in­
zaffi che i finlandesi nutrono, non 
meno degli americani, una grande 
passione per il baseball e lo prati 
cono come sport di massa. Rimane 
da spiegare perchè altora gli ame 
ricani che lo considerano ti loro 
gioco nazionale non abbiano giare! 
lottisti di grande rilievo e la rispo­
sta è che il favore goduto da questo 
tport è tale e tanto da dissuadere 
qualsiasi buon giocatore dalla per­
dita di tempo che richiede Iz, zea 
aliare giavellotti. Si 
care gloria e denaro 

ciò. a differenza delle riunioni atle­
tiche che sono molto meno popolari 
e, sopratutto, regolate dal criterio 
del più stretto dilettantismo. 

Beco perchè i tecnici non furono 
troppo sorpresi quando l'americana 
Bud Hdd. venuto in Europa l'estate 
scorsa, coi.flccò il suo giavellotto ol 
tre ti limite dei 76 r.ietri. Il campo 
fu subito messo a rumore e la rea­
zione non si fece attendere. Come 
morso da una tarantola il finlandese 
Nikkinen (da non confondere con 
Nikkanen) non depose l'attrezzo fin­
ché non gli riusci di scagliarlo a 
soli 19 centirttlri dall'americano 
(75.92) e lo svedese Bergtund. tanto 
per non essere da meno, lo tallonò 
con un bel 75.25. 

Tutto lascia supporre che questi 
tre atleti copriranno il ruolo di pro­
tagonisti nella finale olimpica, ma 
non bisogna trascurare gli altri che 
pur seguendoli a rispettosa distanza 
sono tuttavia capaci di piazzare 
qualche buon colpo, in primo luego 
Herd non è l'unico americano che il 
baseball abbia risparmiato: c'è an­
che y o u n g che con 73,73 

I migliori del mondo 
HiH (USA) 
Nikkinra (Fini.) 
Btrjlaai (S»«.) 
Ttang (OSA) 
Hjlljiizni (rial) 
Urtili (USA) 
Scetbikor (UBSS) 
Moki (Sm ) 
Biagtuoa (Sm ) 
Sejrmoir (USA) 
Encuaa (Sm.) 
Ciailtnko (URSS) 
Will (Otnn) 
MiifiUl (USA) 
SolaiktT (URSS) 
Slck (Ginn.) 
Rojluc* (USA) 
lua tua* (URSS) 

1951 
76.11 
75 92 
75 25 
73.73 
73.34 
72 49 
7190 
7182 
71 38 
70 55 
70 36 
70 28 
70.17 
69.71 
69.70 
69.54 
69.19 
69 06 

1950 
71.13 
___ 

73.25 
. 

72 60 
_— 
« 

70.14 
71 26 
69.77 
73.93 
73.37 

r . 
. 
. 

__ 

1949 
_ 

68.90 
73.55 
,̂ _ 

72.71 
_ 

69.40 
68.34 
68.39 

71.35 
64.71 
_ 

, 
^ 
_ 
_ 
_ 

HJttvatnen. il vincitore ili Londra 
un atleta rcyolarisimno e perciò as­
sai pericoloso, e c'e Miller con 72.49 

llcld. Young e Altl'cr: un eccellen­
te terzetto che ha forti probabilità 
di imporsi agli europei, che a parte 
Nikkinen e Bergtund battono la fiac­
ca. t finlandesi infatti, a parte i due 

precede'citati, non hanno presentato nessun 

DECISO DAL MINISTERO DEL LAVORO 

Aumenteranno le paghe 
dei professionisti inglesi 

LONDRA. 21. — La Commissione di 
inchiesta del Ministero del Lavoro, 
creata lo scorso agosto In seguito 
ad una controversia fra la Lega ca -
cistica Inglese od il Sindacato dei 
giocatori, ha raccomandato oggi d: 
aumentare i salari del calciatori 

In Inghilterra sono registrati co­
me calciatori professionisti oltre 
tremila atleti, che pi estano la loro 
opera presso 92 squadre partecipan­
ti al campionati federali. Quasi tut­
ti questi giocatori non percepiscono 
il salario massimo, fissato attual­
mente In 14 sterline la settimana 
(circa "TM 400 lire) per il periodo in­
vernale e di dieci sterline (circa l i 
mila lire) per il periodo estivo. 

Per quanto riguarda gli ingaggi 

I'non esistono limiti e la massima ca­
fra pagata per l'ingaggio di un gio­
catore risulta quella di 14.000 ster-

ste l'arano scorso dallo < Sheffield 
Wednesday » al « NotLngham Coun-
ty» per la mezzala JacKie Sewell-

La Comm.ssione ha inoltre rac­
comandato che 1 calciatori ricevano 
una cifra « sostanz'a'.mente superio­
re » a quella di 20 sterline (circa 
32.000 lire) che ricevono quando ven­
gono chiamati a giocare nella na­
zionale ing'.ese. 

altro atleta e neppure l'anziano Bau-
tavaara si è distinto in alcun modo 
Gli svedesi invece sono numerosi ma 
i vart Bengtsson, Ericsson, Dateflod 
e Pettersson sono rimasti sotto i 
72 metri e qualcuno non si è fatto 
vivo per niente cos i dopo Berglund 
le maggiori speranze svedesi sono 
riposte in Moka che è un estone xn 
via di acquistare la cittadinanza 
scandinava 

Will e Stck. abbastanza sicuri sui 
70 metri, rappresentano non inde­
gnamente la Germania ma più rile­
vanti di toro sono indubbiamente i 
giavellottisti sovietici. Nel '50 Cibu-
lenko si era addirittura piazzato al 
secondo posto della graduatoria mon­
diale fra Ericsson e Berglund. ror 
un lancio ai 73 37, seguito dallan 
ziano Valman nrmo ai 72. Quest an­
no lincee valman non è comparita 
e Ctbttlenl.-o s» è accontentato di 
superare i 70 metri lasciando a Srer-
bakov il compito tìi guidare la gra 
dilatoria nazionale davanti a Sotm-
kov e Kuznetiov. sicuri sui 69 vetri 

L'ItaUa possiede in Amos Hfatteuc-
ci. atleta volonteroso ed appassionato 
che doro anni e anni di tentativi 
è riuscito finalmente nel '50 a can­
cellare ti nome d Agosti dalla ta 
bella dei primati, dopo essersi piaz­
zato al sesto rosta nella finale di 
Bruxelles un risultato che andò of 
tre. e di molto, alle speranze che in 
lui si riponevano dato che alla vi­
gilia era da escludere che un uomo 
mai andato al di là del 66 metri Hu 
snssc anche a qualificarsi in une 
gara alla quale partecipavano i mi­
gliori specialisti nordici E speriamo 
che un'eguale fortuna lo assista ad 
Helsinki. 

LO STARTER 

lesserà a Modena nel primo Incon­
tro del triangolare fra Italia, sv i z ­
zera e Bcvgio di hockey su pista, 
l'Italia ha battuto la Svizzera per 
l a » . 

I enera a Parigi la squadra scher­
mistica di LivcCTio ha battuto quel­
la di Parigi per 9 a S. Fra 1 livor­
nesi beile v i n o n e hanno ottenuto 
Dario Mangtarotti. Pavesi. Monta­
no. Pettini e DI Rosa. 

chezza. della quale hanno approfit­
tato l'Inter e il Mllan per distan­
ziarle del tutto e — indietro — al­
cune altre squadre (come 11 Napoli. 
la Fiorentina, il Novara, ecc.) per 
Ravvicinarsi un poco alla soglia del 
« piccolo scudetto ». per la conqui­
sta di quel quarto posto che dà di­
ritto al titolo di « prima delie ul-
tlute i . 

La fisarmonica del campionato si 
allunga e si stringe. Nella zona bas­
sa s'è aperto u n solco, adesso, al 
disotto della quindlo^sima poltrona. 
e quattro squadre si trovano impe­
lagate nella mora del pericolo: Pa­
dova. Como Atalanta e Triestina 
(oltre s'intende, al già condannato 
Legnano). Il Padova e l'Atalanta, an­
che per via delle sconfitte registrate 
In casa, hanno cosi dato il cambio 
al Torino o alla Lucchese che han­
no avuto recentemente (in special 
modo i toscani) giornate di buono 
vena. Ma fra l'Udinese sestultima e 
il Padova quintult imo il distacco è 
netto: tre lunghezze 

Forse proprio per le gare collegate 
alle squadro pericolanti la giornata 
di domani riveste il suo maggiore 
interesse Difattl fra le « grandi » le 
novità n o n dovrebbero esser molte, a 
meno che la Juventus non pecchi 
dlmrrtodestla contro la Pro Patria 
a meno che l'Inter torni ad essere.. 
uLtrapatloa sul terreno di Como 
contro il Legnano, a meno che 11 
Mllan commetta passi falsi a San Si­
ro contro 11 Torino che vorrà cer­
care di vendicare lo 0-6 dei girone 
d'andata. 

Le aquadre di buona classifica (La­
zio, Spai, Napoli e Fiorentina) gio­
cano tut te In casa. Ma quanto insi­
diose 6ono le loro ospiti. Il Como 
ad esemplo, è reduce da una felice 
doppietta che ne ha risollevato il 
morale e la Lazio non avrà vita fa~ 
ciel contro di esso: la gampdoria 
bizzarra ma sempre efficiente, ha al 
proprio attivo una bella gara contro 
Il Mllan e insidia 11 terreno della 
Spai; il Novara 6 specialista in pa­
reggi esterni e confida nelle stranez­
ze del Napoli al Vomero; la Lucchese 
Infine, n o n più derelitta, affronta il 
derby toscano ad armi pari, contrap­
ponendo al buon rendimento dei 
\ iola lo suo ultimo sorprendenti vit­
torie 

Un certo favore meritano nel pro­
nostico 1! Palermto contro l'Udinese 
e l'Atalanta contro 11 Padova". Ap 
pare Invece equilibrato il confronto 
di Trieste, dove si reca \\ lunatico 
Bologna. 

REMO 

Oggi all'Appio (ore 16) 
C h i n o t t o Ner i - P o n t e d e r a 

Anticipata ad oggi, si svolgerà al­
l'Appio alle ore 16 la partita di cam­
pionato tra il Chinotto Neri e il 
Pont"dora. Il fattore campo e il buon 
stato di forma che atrr*ver<^ la 
squadra romana rendono il prono­
stico favorevole ai g'ocatorl giallo-
verdi, tuttavia non va dimenticato 
che il PonteHers eioca aperto «* sen­
za guardar mo to per il no'tile. 

Ecco la probabile forma^'one del 

Chinotto Neri: DI Lorenzo, piacen­
tini, Pregaz. AndreoM; DI Napoli, 
ceresi; Caruso, Felcete, valli, Stoc­
chi, MaJasplna. 

Il ritorno a Milano 
di Gardini e di Merlo 
MILANO, 21. — Oggi nel pomerig­

gio sono giunti a Milano Fausto 
Cardini e Giuseppe Merlo, reduci dal 
periodo di allenamento svo'.to in Ca­
lifornia alla scuola della signora 
Tennant, 

Bacilieri e Manca 
sconfitti a Berlino 

BERLINO, 21. — li peso mass mo 
italiano Uber Bacilieri ha abbando­
nato stasera alla quinta ripresa l'In­
contro con il campione tedesco Heln 
reti Hofi. Questi ha marcato una 
netta supremazia nella quinta ripre­
sa d i e ha messo a dura prova l'ita­
liano, arresosi alla successiva. 

Anche Giovanni Manca è stato 
sconfitto a! punti dal medio tedesco 
Franz Szuzlna, mentre De Joannl ha 
chiuso alia pari con il welter tede­
sco Handke in otto rounds. 

NELLE SQUADRE ROMANE 

Sfuma l'incontro 
del 22 maggio? 

Pronta 1* Lazio per domani 

Tutto chiaro nella Lazio, già da ieri 
sera, alla viglila dell'incontro con il 
Como. Difattl con la guarigione com­
pleta di Malacarne è chiaro che la 
squadra sarà domani la seguente: 
Sentimenti IV, Antonazzi. Malacarne, 
Sentimenti V; Fuln. Sentimenti IH; 
Pucclnelli. Larsen, Antoniotti, Flami­
ni, Sukrù. 

La notizia dell'intenzione di Blgo-
gno di lasciare a fine stagione la so-
cietà romana per trasmigrare alla 
Fiorentina è stata ieri mattina ripre­
sa con bella evidenza dal quotidia­
no sportivo romano. L'allenatore, da 
noi interrogato, si è limitato a ri­
spondere con un diplomatico sorriso. 

La Roma, partita ieri mattina, è 
giunta a Venez'a in serata. Nessuna 
novità da segnalare. 

In quanto all'incontro del 22 mag­
gio da organizzare a Roma con una 
rappresentativa inglese, è vero che la 
Lazio e la Roma — nell'intento di 
opporre ad essa una loro « mista > — 
hanno dato mandato alla F I G.C. di 
interessarsi presso la Federazione in­
glese. Senonchè, essendo stata annun­
ziata da Londra la venuta di una se­
lezione dell'Inghilterra del Sud, è pro­
babile che le due squadre romane ri­
nuncino al progetto, data la scarsa 
levatura dell'undici britannico che do­
vrebbero affrontare 

Astolfl e Dergonil, 1 due anziani 
velocisti professionali, sono arrivati 
Ieri a Los Angeles per prendete pai-
te a una serie di riunioni 

I DELEGATI SOVIETICI HANNO LASCIATO L'ITALIA 

Per Sergfiei Savin 
un saluto e un augurio 
1 dirigenti dell'URSS* ìianno espresso ancora una 
volta la loro soddisfazione per la visita fattaci 

Ieri mattina Serghei Savin. 
vice presidente sovietico della 
F. I. F. A., ha lasciato l'Italia 
per fare ritorno nell'IT. R. S. S. 
Assieme a lui sono partiti da 
Roma gli altri tre membri del­
la delegazione sovietica, fra i 
quali il trainer della Torpedo di 
Mosca, Mosckarkin, che fu ai suoi 
tempi il più grande centrome-
diano dell'U. R. S. S. 

Al momento di partire Ser-
ghei Savin ha voluto rinnovare 
la propria soddisfazione per la 
sua permanenza in Italia. Ha 
voluto ringraziare i dirigenti 
calcistici italiani, i tecnici, i 
giornalisti e gli appassionati che 
a Roma a Genova, a Torino o 
a Milano hanno usato verso lui 
e i suoi compagni attenzioni e 
cortesie. In particolare Savin si 
è dimostrato grato all'ing. Ba­
rassi presidente della F. I. G. C. 
al segretario dottor Valentina ai 
vice presidenti Mauro e Novo, 
ai consiglieri nazionali Bertoni 
e Zambelli (che hanno ospitato i 
delegati sovietici a Genova e a 
Torino), al presidente della Le 

ga Nazionale Calcio Saverio Giu-
lini, al presidente della Lega 
Ligure Levrero, ecc. Con tutti 
questi dirigenti federali Savin e 
gli altri sovietici hanno avuto 
cordialissimi scambi di idee, 
stabilendo un rapporto di reci­
proca stima che è un buon pre­
supposto per la instaurazione di 
amichevoli contatti fra lo sport 
italiano e quello sovietico. 

Le impressioni di Serghei e di 
Mosckarkin sul nostro calcio i 
nostri lettori le conoscono. Pur 
essendo limitato il loro soggior­
no, essi hanno avuto modo di 
apprezzarne gli innegabili lati 
positivi, elogiando in particolar 
modo la buona diffusione del 
foot-ball sui piccoli campi dì 
periferia e di provincia, espres­
sione di sport amatoristico e po­
polare. 

All'illustre dirigente sportivo 
sovietico vada il saluto di tutti 
gli sportivi italiani, e l'augurio 
di poterlo rivedere quanto Dri-
ma nel nostro Paese, assieme 
agli esnonenti atleti del grande 
*nr»rt dpil'Tm^ 

Il 12 aprile, non il 29 marzo 
la riunione del Fòro Haliro 

La Gioventù Italiana comunica 
che la riunione pugilistica che 
avrebbe dovuto aver luogo il 28 
corrente alla Sala Sport (p.scaia co­
perta) del Foro Italico, organizzata 
dalla Gioventù Italiana, 6 stata rin­
viata al 12 aprile, per ragioni or­
ganizzative. 

Non essendo disponib:'.i per il 29 
marzo alcuni pugili, la Gioventù Ita­
liana ha preferito rinviare fa riu­
nione. anziché presentare un pro­
gramma rabberciato 

JEnTRI E G i n 
RIDUZIONI ENALt Alhambra, Cor­

so, Olimpia, Orfeo, Planetario, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sme­
raldo; Teatri: Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: a i a Piccolo Teatro 

« Il vento notturno V 
ATENEO: Ciclo di rappresentazioni 

per le scuole. 
DEI GOBBI: ore 21.30: e carnet dea 

notes» con Bonucci, caprioli o 
Fianca Valeri. 

ELISEO: ore 21: C i a Ninchi-VlLU-
Tieri e Svolta pericolosa >. 

OPERA: ore 21: Balletti. 
PALAZZO SISTINA: Ore tt: C i a 

W. Chiari < Sogno di un Walter ». 
PIRANDELLO: ore 21: e i a SUbile 

t La parigina » 
QUATTRO FONTANE: ore 17-21: 

CJa Radio Campidoglio. 
QUIRINO : ore 21,15: Cia Piccolo 

Teatro de.la Città di Milano «La 
famiglia Antropus ». 

VALLE: ore 21: C-la dei Teatranti 
« Donne brutte » (novità). 

VARIETÀ* 
Alhambra: L'uomo senza volto e Riv. 
Altieri: Bill sei grande e Rlv. 
Ambra* Jovlneill: n principe ladro 

e Riv 
La Fenice: Divertiamoci stanotte 

e Rlv. 
Manzoni: Giungla d'asfalto e Riv. 
Nuovo: L'uomo venuto da lontano 
Palazzo: Trieste mia e Rlv. 
Principe; Sabbia e Riv. 
Volturno: Un posto al sole e Riv 

CINEMA 
A.B.C.: La vend-catrice 
Acquario: Il caso Paradlne 
Adriano: L'uomo dell'est 
Alba: o.K. Nerone 
Altyonfe: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Ambasciatori; Peccato 
An ene: Tiadimento 
Apollo: La banda dei tre stati 
App'o: Un posto al sole 
Aquila: Filumena Marrurano 
Arcobaleno: Le soreder du d e l 
Arenula: 47 morto che parla 
ATiston: Rasciomon 
Astoria: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Astra: Eva contro Eva 
Atlante; Divertiamoci stanotte 
Attualità: Il magnifico fuorilegge 
Augusttis: Il caso Paradlne 
Aurora: ore 21 : pugilato 
Ausonia: Eva contro Eva 
Barberini: Le avventure del capitano 

Hornblower 
Bernini; Vendetta sarda 
Bologna: Un posto al sole 
Brancaccio: Le ragazze di Piazza <Ji 

Spagna 
Capannelle: Canaglie di lusso 
Capitol: Barbablù 
Capranlca: Don Camillo 
Capranichetta: Il marchio di sangue 
castello: Lo squalo tonante 
centoceue: Napoleone 
centrale: Uomini su.la luna 
Cine-star: La figlia di Nettuno 
Clodlo: Guardie e ladri 
Cola di Rienzo: Un posto al solfe 
Co'onna: La madre dello sposò 
Colosseo: Amor non ho... pero pero 
Corso: Barbablù 
Cristallo: Trieste mia 
Delle Maschere; n principe ladro 
Delle Terrazze; L 3 famiglia Passa-

guai 
Delie Vittorie. Un posto al sole 
Dei vascello: La città è salva 
Diana; La rivolta degli Apache;; 
Doria: v iva Robin Hood 
Eden: Eva contro Eva 
Espero: Otello 
Europa* r>on Camillo 
Exceìsior; Kim 
Farnese; La famiglia Passagual 
Faro: Rodolfo Va'entino 
Fiamma: Rasciomon 
Fiammetta: The big carneval 

(17.15-19.30-22) 
Flaminio: Il caso paradlne 
FogUano: H principe ladro 
Fontana; L'aquila del deserto 
Galleria: L'uomo dell'est 
Giu'lo Cesare; Eva contro Eva 
Go'den: Eva contro Eva 
imperiale: Don Camillo 
impero: n sentiero degli AxMdhes 
indnno: i nani alla riscossa 
iris: L'amore è bello 
Italia: I; caso Paradlne 
Massimo: Peccato 
Mazzini: Rodolfo Valentino 
Metropolitan; Le avventure del capi­

tano Hornb'ower 
Moderno: Don Camillo 
Moderno Saletra: n magnifico fuo­

rilegge 
Modernissimo: saia A: La banda del 

tre stati; Sala B: La rivolta degjl 
Aoaches 

Novoclne; Ti amavo senza «aperto 
Od'on: Guarti'e e ladri 
Odescalchl: n processo di Mary 

Ducan * 
o'vmnia: Ti pnncioe ladro 
Orfeo: Cavalcata di mezzo secalo 
Ottaviano: La chtà è salva 
pa'tsirina: Le ragazze di piazza dt 

Soatma 
"TioM: TI ca=o Paradine 
planetario: Carcerato 
P^aza; Le miniere di re Salomone 
preireste; r smt iero degli Apache» 
Onir*iaie; Eva contro Eva 
Reale; peccato 
Rfx: Un posto ai sole 
«tialto: Guardie e ladri 
Roma; Enrico Caruso 
Rubino: GusT-d'e •» ladri 
Sala Bellarmino: Bazz.i volanti 
satar'o: A d # o signora Mintver 
Saia Umberto: La pattuglia del senza 

paura 
«aion* Margherita; Roma ore 11 
«avo'a* Eva contro Eva 
Smera'do: Guardie e ladri 
^n'-Tirtore; V'a cr»l v«"n*o 
sfadlum: Non eS sarà domani 
<?nnTc'n«Tna: Ti microfono è vostro 
«Sfinerea: Anna 
Tlrr»no: Otello 
T-evi- c?«v»one pagana 
TTlanon* La r a v e «enza nome 
TTtesie: o.K. Nerone 
vmro'o: L'avventura di lady X 
ventim Aprite- Divertiamoci stanotte 
v " r , l " « : La martr*» d«"o sposo 
Vittoria; TI principe ladro 

Cinodromo Pnnri.npiia 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
competizioni che assicurano tutto :ioe (circa 54.4MM* lire) corrìspo- no. Pettini e Di Rosa. gramma rabberciato di destro dell'americano è abilmente schivai* alle corde dal francese, vittorioso ai punti ma Rischiato beneficio CR.t. 
M M | | t M ( t m | . . T . . M . . . M M . . » i i » t i i . .M» t t i .mt« t im i i r i im 

Una fase dell'incontro parigino fra i medi LAURENT DAUTHUTLUE e NORMAN HAYES. Vn attacco 
di destro dell'americano è abilmente schivai* alle eorde dal francese, vittorioso ai punti ma Rischiato 
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Grande romanzo di MKIELt ZEWACf 

In quel momento Pietraie, rin­
venute dal suo svenimento, si al­
zava, prendeva un pacchetto di 
corde die servivano a legare i 
sacchi di grano, ed in pochi se­
condi legava Maineville. Solo al­
lora PardalDan guardò fi suo 

rispose. — Infatti, manovrate la 
vostra spada come un chiodo. Ora 
vi darò una lezione, guardate 
bene„ 

— Miserabile! — ruggì Bussi-
Leclerc Ma nello stesso istante la 
spada gli saltò dalle mani e an-

idò a cadere a dieci passi. 
avversario e con la voce più tran-1 s i precipitò per raccattarla, ma 
qoflla gli disse: s'incontrò con Picouic che gli 

— Dicevate, dunque, mio caro 
signore? 

— Dicevo — urlò Bassi-Le-
derc — che t'inchiodo al muro! 

Con un colpo secco, Pairdail-
lan gli fece deviare la spada, la 
col pamta gli •aerò il 

— Voi parlate d'inchiodare — 

puntò contro una pistola. Livi­
do. Bussi-Leclerc si dette vinto. 
La sua fama cVinvincibflt mae­
stro d'armi era finita. Si accorse 
appena che Picouic gli stava le­
gando te gambe; poi si trovò di­
steso presso Maineville, 

— Terminiamo di pranzare — 
disse allora Pardafflaa che. rm-
guainata la spada, ai rimise a 
tavola. — Ah! dunque. Picouic, a 

che pensi? Il mio bicchiere è 
vuoto! 

— Ma che diavolo volete fare 
di questi due uomini? — doman­
dò Carlo ancora commosso per la 
battaglia. 

— Lo vedrete tra poco, perchè 
il giorno incomincia a levarsi. 
Nell'attesa, date loro da bere se 
hanno sete. 

Picouic, al quale le ultime pa­
role erano rivolte, ubbidì. Mai­
neville bevve d'un fiato n bic­
chiere di vino che gli fu offerto 
poi disse: 

— Grazie, signor di Pardail-
lan, quando vi avrò prigioniero, 
vi offrirò anch'io del buon vino 
prima di passarvi per le armi. 

E Maineville si mise a zufo­
lare una canzone che inneggiava 
a Guisa. 

Bussi-Leclerc si rifiutò di be­
re, poi, rivolgendosi a Pardail-
lan disse: 

— Affrettatevi ad ucciderci, si­
gnore, perchè fra poso sarete as­
saliti da più di mille armati del­
la Lega. Sarete presi, e io vi 
giuro che non vi farò grazia. 

— Ebbene io vi faccio grazia 
lo stesso — disse Pardaillan. 

— Credo, caro amico, che sia 
tempo d'andarcene — disse d'un 
tratto Carlo d'Angouleroe appres­
sandosi alla finestra. — Guar­
date. 

Pardaillan andò a vedere. Ai 
chiarori dell'alba nascente, scor­

se ai piedi della collina una 
truppa che si spiegava in ordine 
di assalto. Era una lunga linea 
d'archibugieri fiancheggiata a si­

nistra e a destra da una doppia 
fila di arcieri. Dalla porta Saint-
Honoré, arrivavano bande di uo­
mini che arlavano: 

Bassl-Lesftsra si r l tntt di aere. 

— Morte agli ugonotti! Viva la (colpo — disse Guisa a Maure-
Lega! Ivert. — Ma dov'è Maineville? 

S'era, infatti, sparsa la voce, Dov'è Bussi? 
nella notte, che il duca di Guisa 
aveva scoperto un complotto di 
ugonotti, che questi erano potuti 
fuggire e si erano chiusi nel mu­
lino di San Rocco, dove il duca 
in persona si preparava a ster­
minarli. Tutto questo zelo preoc­
cupava Guisa per i preziosi sac­
chi, ma fini col fare buon viso 
ed accogliere i volontari deside­
rosi di partecipare all'assalto del 
mulino. Fu cosi che, al levarsi 
del sole, si trovarono intorno al­
la collina circa quattromila uo­
mini fra truppa e civili. E un 
gran rumore «Tarmi e di voci sa­
liva da quella armata. 

— Diavolo! — disse Pardaillan. 
— Stamani — osservò Carlo — 

dovevamo andare a trovare la 
zingara, me l'avevate promesso, 
Pardaillan. Bisogna andarcene. 

Il cavaliere non rispose. Poi 
risoluto, disse: — Oli, Picouic, 
al lavoro! Caricatevi sul dorso il 
signor di Maineville, io prendo il 
signor Bussi-Leclerc che è più 
pesante. 

I clamori dell'armata assedian-
te aumentavano. A poco a poco 
essa formava intorno alla colli­
na come un vasto cerchio. Arri­
vati a mezza costa gli assediami 
si arrestarono. Si aspettavano la 
sparatoria degli assediati e era­
no sorpresi del loro silenzio. 

— Preparano qualche brutto 

Ma le loro voci vennero co­
perte dalle grida dei leghisti che 
tendevano i pugni al mulino, vo­
ciferando tutti i peggiori insulti 
contro gli eretici. Lontano, la 
folla aumentava. C'era gente an­
che sui bastioni e a Parigi, le 
campane si mettevano a suonare. 
I capitani di quartiere accorre­
vano per riunire i loro uomini. 
Intorno alla collina l'armata rug­
giva. aspettando, per tattica, a 
scagliarsi che a nemico avesse 
fatto fuoco per primo. Durante 
questo tempo, colui che era la 
causa tu rutto questo tumulto, 
chiuso nel mulino coi suoi due 
compagni, stava escogitando il 
piano per uscire dalla grave si­
tuazione. Picouic era triste e 
rimpiangeva di non aver seguito 
Creasse. Carlo invocava il nome 
di Violetta come fosse già ras­
segnato alla morte. Solo Pardail­
lan non sembrava scoraggiato. 
Era calmo e fiducioso. 

Quando il sole si levò Guisa 
diede il segnale dell'assalto. 
Avrebbe voluto, da prima man­
dar via tutta quella gente, ma 
ormai era prigioniero della sua 
stessa popolarità. A rischio, dun­
que, di perdere nella mischia uno 
o due sacchi d'oro, risolvette di 
entrare nel mulino. Al segnale 
che diede levando la spada, un 
immenso clamore risonò, e l'ar­

mata si mise in moto da tutte le 
parti. Ma quasi nello stesso 
istante ci fu un arresto generale 
ed un gran silenzio cadde d'un 
tratto sulla collina e sulla pia­
nura. un silenzio di stupore din-> 
nanzi ad uno spettacolo straor­
dinario che ognuno potè chiara* 
mente vedere. 

Tre uomini uscirono dal mu­
lino portandone un altro solida­
mente legato. In un istante Io at­
taccarono all'estremità d'una del­
le ali del mulino. 

— ET Maineville! — ruggì Gui­
sa spaventato. 

Ma già i tre assediati avevano 
preso un secondo uomo ugual­
mente legato e. con la stessa ra­
pidità, tirando al suolo l'ala op­
posta, vi attaccavano il disgra­
ziato. 

— Bussi-Leclerc! — esclamò 
Maurevert. 

— Fuoco, fuoco su quei demo­
ni! — urlò Guisa. 

Cento archibugi spararono in­
sieme. 

Quando il fumo si dissipò, si 
vide Pardaillan che. sull'ultimo 
gradino della scala, salutava in 
un largo gesto col cappello poi 
rientrava nel mulino. Nello stes­
so tempo le ali del mulino si 
misero a girare. 

— Aiuto! — gridava MainevD-
le, spaventato nel sentirsi trasci­
nato per l'aria. 
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